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definizioni
agente biologicoagente biologico::

Ø qualsiasi microrganismo 
anche se geneticamente modificato, 

Ø coltura cellulare 

Ø endoparassita umano 
che potrebbe provocareche potrebbe provocare

infezioni,

allergie, 

intossicazioni;



Ø qualsiasi entità microbiologica, 
cellulare o meno,

microrganismomicrorganismo:

in grado di riprodursi o trasferire materiale genetico

il risultato della crescita in vitro 
di cellule derivate da organismi pluricellulari.

coltura cellularecoltura cellulare::

definizioni



La classificazione degli agenti biologici 
secondo il grado di pericolosità  per la salute 
dell’uomo viene fatta considerando una serie 

di parametri ...

ò l'infettività, intesa come capacità di un microrganismo di 
penetrare e moltiplicarsi nell'ospite;
ò la patogenicità, riferibile alla capacità di produrre 
malattia a seguito di infezione;
ò la trasmissibilità, intesa come la capacità di un 
microrganismo di essere trasmesso da un soggetto infetto ad 
un soggetto suscettibile;
ò la neutralizzabilità, intesa come la disponibilità di 
efficaci misure profilattiche per prevenire la malattia o 
terapeutiche per la sua cura 



classificazione degli agenti biologici

un agente biologico che presenta poche probabilitàpoche probabilità di causare malattie in 
soggetti umani;

un agente biologico che 
• può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i  

lavoratori; 
• è poco probabilepoco probabile che si propaghi nella comunità; 
• sono di norma disponibili disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

v agente biologico del gruppo 1

v agente biologico del gruppo 2



un agente biologico che può 
• provocare malattie graviprovocare malattie gravi



Gestione dell’evento 
infortunistico

a rischio 
per agenti biologici

Procedura Responsabilità



Infortunio (ago cavo, 
tagliente, schizzo)

Individuare 
paziente fonte

Prelievo

Se positivo (analisi rapida x HIV)
o non reperibile: 
prelievo a T °

Poi a 30, 60, 90, 120

Se negativo: 
prelievo a T °

Poi a  120

Denuncia INAIL: 
malattia infortunio

Profilassi con farmaci 
se paziente HIV +


